
10SPO01A1009 ZALLCALL 12 00:12:43 09/10/99  

l’Unità LO SPORT 21 Venerdì 10 settembre 1999

Barrichello: «La Ferrari? È un sogno»
A due giorni dal Gp di Monza, il neo-acquisto si confessa

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

MONZA Siamo a meno due giorni
dalGpd’Italia.Eddie Irvinesi«fre-
ga» le mani e «urla» che «vuole
vincere a Monza», mentre a quat-
tro gare dal termine della stagio-
ne, il nuovo pilota della Rossa per
la stagione2000-2001,parlaper la
primavoltadaferrarista.Sedutoal
tavolo del motorhome della Ste-
wart,RubensBarrichello (27anni,
110 Gp domenica in F1, esordio
nel ‘93), sgranocchia un grissinoe
parla del suo futuro, delle aspetta-
tive, del finale della stagione. Sali-
rà sulla rossa monoposto solo il

prossimo anno, sarà il compagno
di Schumacher, un compito diffi-
ciledagestire.Uncompitochepe-
ròaBarrichellononfapaura.

ChepilotaèBarrichello?
«Rispettoalpassato...consistente,
serio,determinato».

Si dice che lei è un buono: non è
unosvantaggioinquestaF1?

«Buonosì,manonscemo...Quan-
docorroancheiosodiventarecat-
tivo».

Ha firmato per due anni per la
Ferrari:aiuteràSchumacher?

«È difficile rispondere. Devo in-
nanzituttoaverelacertezzadiave-
re gli stessi materiali di Schumi,
dobbiamo partire alla pari, devo

esseretrattatoallostessomodo».
E quando avrà la stessa monopo-
sto?

«Allora dipenderà da me, dal mio
impegno, da quanto sarò compe-
titivo,daquantosaròveloce».

Se glielo chiederanno, gli lascerà
strada?

«Se sarò davanti a lui solo per for-
tuna non sarò io a farlo passare: lo
farà lui; ma se sarò davanti a Mi-
chael per mio merito mi giocherò
lemiechances».

Ma lei è prima o seconda guida in
Ferrari?

«Saròunbis...»
Inchesenso?

«Non sarà facile correre con Schu-

macher. Non posso però neanche
essere presuntuoso e dire che sarò
iolaprimaguida.Arrivopervince-
re delle gare, per farlo però dovrà
esseredavantialuienonperfortu-
na, ma per merito... Sarò leale, ma
farò il massimo per essere veloce.
Poi, se sarà lui il più forte lo aiute-
rò. Siamo una squadra, ci tengo a
manteneregliequilibri».

Se in questo finale avrà l’occasio-
nediaiutarelaFerrarichefarà?

«Sono un professionista e sono
ancora un pilota della Stewart. Ja-
ckie Stewart è stato il “miglior
boss” che ho avuto nella mia car-
riera,mihadatotanto».

Com’èlaMcLaren?
«Moltoveloce...».

EleicorreràperlaFerrari...

«Non ci dormo la notte... e quan-
do dormo me la sogno (la Ferrari,
ndr)».

ÈreligiosocomeSenna?
«Sì, molto. Prego, mi piace stare
solo con me stesso, parlo con Dio.
E lo ringrazio della possibilità di
guidare una F1. C’è sempre qual-
cuno che ci guarda e ci protegge.
Ho sofferto molto per la morte di
Ayrton,eraun mio amico,hopas-
satodeimomentiterribili...Vorrei
un giorno diventare come lui, un
mito.Anchesepermequestoèso-
lounsognoenonun’ossessione».

Dopo tanti calciatori, arriva in
Italia anche un pilota brasiliano:
ètifosodicalcio?

«Sì, del Brasile... del Corinthians.
Maamotutti icalciatoribrasiliani,
Ronaldo, Rivaldo, Roberto Car-
los...».

ÈunplayboycomeIrvine?
«Ma che dice! Io sonosposato con
Silvana e non sono mai stato un
playboy».
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alle prove libere
■ Oggicominciail fine-settimana

delGranpremiod’Italia.AMon-
za,apartiredalle13sidispute-
rannoleprovelibere(senzavalo-
rediqualifica). IndirettatvsuTe-
lepiù1.Inmattinata,test liberi.
Domani, invece,èlavoltadelle
proveufficiali (qualifichevalide
perlagrigliadipartenza).Diretta
tvapartiredalle13suRaitree
Telepiù.
Domenica, lagara:verràtra-
smessaindirettasuRaitreeTele-
più,apartiredalle14.

■ Cisonomoltestorienellasconfit-
tasubitadall’ItaliaaNapolicon
laDanimarca.Laprima,lapiù
scontata,èdinaturatecnica.È
unaspiarossa,unsegnaledial-
larme:laNazionalecominciaa
pagareilcontodiquattrostagio-
nidifollia.Tuttocominciòilgior-
nodellasentenza-Bosman(15
dicembre1995).Daallora,undi-
luviodistranieri(151utilizzati
nelcampionato1998-99,dicui
solo61titolarinelle18squadre),
vivaiabbandonatiedeccessiva
faciloneriaacelebrarecomefuo-
riclasseigiovanitalenti.Un
esempio?Pirlo.Unannofaera
l’eredediRivera,oggi l’Intercer-
cadipiazzarloalmigliorofferen-
teeilCagliariglipreferisceMor-
feo.Unaltroesempio?PaoloMal-
dini.Mancaluidopodieciannie
l’Italiadevesceglierepersosti-
tuirlounotraPancaroeVanoli:
contuttoilrispetto,teniamoci
Maldini finoa40anni.Storianu-
merodue: latenutafisicadeigio-
catori italiani,spappolatidaida-
nesi. Inostriagiugnosonostan-
chi,asettembresonoacortodi
fiato,adicembrehannofreddo,a
marzosonostressati.Soloaotto-
bre,novembreefebbraiocorro-
no:nonèpoco?Storianumero
tre. Il2-3conidanesièunbrutto
autogolproprionelmomentoin
cuilaNazionaleavevaritrovato
onorieattenzione:Zoffsipresen-
teràdasconfittoalcolloquiodel-
laprossimasettimanaconlami-
nistroMelandri.Storianumero
quattro:glierroridiZoff.Haun
sensoinserireTottinegliultimi
dodiciminutidipartita?
Ilct, intervistatoieridall’Ansa,è
deluso.«Èstataunabruttabato-
sta.Cieravamoillusidiavere
chiusoigiochisul2-0,maabbia-
mocommessotantierrorielaDa-
nimarcaèriuscitaaribaltarela
situazione.Siamomancatisul
pianodellaconcentrazione, la
squadracredevadiavergiàchiu-
soiconti.Nonmihannoascolta-
to,avevodettolorochebisogna-
vastareattenti,chelaDanimar-
caèunabuonasquadra».Un
puntoperqualificarsi,daconqui-
stareconlaBielorussiaaMinskil
9ottobre,ergounmesedinervi
tesie,soprattutto,esperimenti
rimandati:«Avreipotutoprovare
unmodulodiverso,comeavevo
dettoneigiorniscorsi.Questa
sconfittascombussolaipiani».

STEFANO BOLDRINI

Nazionale malata
Zoff con una valigia
di cattivi pensieri
L’incredibile ko con i danesi lascia il segno
Euro2000: viaggio a rischio in Bielorussia
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CONDIZIONE FISICA CENTROCAMPO POVERO DI IDEE I POSSIBILI RIMEDI
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Settembre nero:
l’azzuro non brilla
dopo le vacanze
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Albertini e Baggio
senza alternative
Colpa di Bosman
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Totti «playmaker»
la soluzione
ai problemi del ct

Il ct a finegarahariconosciuto la
superiorità degli avversari, so-
prattuttodinaturafisica.Lecon-
dizioni atletiche dei nostri non
potevano essere al massimo: il
campionatoèscattatosoloquin-
dici giorni fa e il calo fisico si è
evidenziato soprattutto nella ri-

presa. Ilcampopesantee lapioggia,poi,hannofavorito i
danesi,piùpotentiemegliopreparati.

Considerazioni provate anche dalle statistiche: a set-
tembrelaNazionaleèsolitasoffrire.Negliultimi10anni-
nelle gare giocate subito dopo le vacanze - non hanno
brillato né Vicini, né Sacchi né Maldini. Il primo ct ha
perso in Bulgaria (2-1, il 25 settembre del ‘91) in un’ami-
chevole; il secondo ha rimediato sì due successi contro
Estonia (3-0, il 22 settembre del ‘93) e Slovenia (1-0, il 6
settembre del ‘95) ma ha anche deluso contro la stessa
Slovenia (1-1, il 7 settembre del ‘94). «Cesarone» non fu
da meno con il suo 0-0 in Georgia il 10 settembre del ‘97
(seguito,unmesedopo,dallo0-0aRomacontrol’Inghil-
terra che costrinse gli azzurri allo spareggio con la Russia
perpartecipareaFrancia‘98).

Finquiinumeri,manonpossonobastarelecifreaspie-
garelaresadell’Italiaancheperché,settedegliundicisce-
si in campo dal 1’, avevano nelle gambe (oltre ad un tur-
nodicampionato)almenounapartitadilivelloeuropeo:
Buffon, Cannavaro, Fuser e DinoBaggiocolParma nel30

turnodiChampionsLeague; i lazialiNestaePancaronel-
la Supercoppa europea e Inzaghi che, con la Juve, ha su-
peratotreturnidiIntertoto(ilprimoil17luglio)primadi
approdareallaCoppaUefa.

Inzaghihagiocatomale,manon
può sempre segnare, la difesa ha
fatto acqua, ma quando davanti
la diga è crollata non si possono
pretenderemiracoli.Morale,sia-
mo alle solite, il centrocampo
che non va. È il reparto che paga
la tassa più alta della legge-Bo-

sman. Nel campionato 1998-99 le 18 squadre di serie A
hanno utilizzato 96 centrocampisti italiani, media di 5 a
club.Nelconto,però,cisonoben24calciatorichehanno
giocatomenodi10partite: labase-selezionabile si riduce
quindia 72nomi. Enonèfinita:Baronio,22anni ilpros-
simo 11 dicembre, che per molti è il centrocampista del
futuro,lascorsastagioneèstatoutilizzatodallaLazio(ora
indossa lamagliadellaReggina)soloin7partite.Pirlo,20
anni compiuti il 19 luglio, a dare retta alle cifre non do-
vrebbe lamentarsi,perchéhadisputato18gare,mapoisi
scopre che è entrato a match inoltrato in 14 occasioni.
Con questi chiari di luna, c’è da temere il peggio. Da Usa
’94 si procede con il duo di centrali Albertini-Dino Bag-
gio: Sacchi prima, Maldini poi e ora Zoff hanno cercato
alternative,ma non le hannotrovate.Alla fine, il miglio-
redei ricambirestaConte, chepureha30anni.Ambrosi-
nidevemigliorarsi, aBaroniovadatoil tempodimatura-
re, ma, soprattutto, va concesso di giocare. Gattuso ri-
schia di intristirsi in panchina. Uno scenario desolante,
chespiegaperchél’Italiadaanninongiocabeneeperché
capita di soffrire persino con la Bielorussia. Zoff, per la
cronaca, solo unavolta ha gradito l’esibizionedell’Italia:
la partita di Bologna con il Galles. Ma i britannici, quella
sera,eranocottidalsole.

UnsecondodopolafinediItalia-
Danimarca era già annunciato il
nome del salvatore della patria
azzurra: Alessandro Del Piero.
Un film già visto tantissime vol-
te: si perde e s’intravvede in un
personaggioilrisolutoreditutti i
problemi, della serie arrivano i

nostri. Sembra facile, Del Pieroche spezza le reni alla Bie-
lorussia e trascina lanazionale inBelgioeOlanda,e inve-
cenonloè. Per una serie dimotivi. Primo: Zoffconsidera
DelPierounattaccante,quindiun’alternativaaInzaghie
Vieri. E siccome i problemi della Nazionale non sononel
gol,ma nell’incapacitàdicostruiregioco, ilDelPiero-sla-
vatore della patria perde punti. Secondo: lo juventino
non è ancora tornato ai suoi livelli. Inumeriesibiti con il
Rennesnondevonoingannare.DelPierononharitrova-
to continuità di corsa e di gioco, per ora Inzaghi, Vieri e
Tottigarantisconoqualcosadipiù.

E veniamo a Totti. La necessità di fare punti a Minsk
rinviagliesperimenti.C’èancheilricordodellapartitadi
Ancona,31marzoscorso,1-1,asconsigliarerischi:quella
seraTotti fuutilizzatocomeuomodiraccordotracentro-
campoeattaccoel’esperimentofallìdopomezzapartita.
Eppure, al posto di Zoff proprio a Minsk varrebbe la pena
riprovarci.Tottiè l’unicogiocatorechepuòinventareas-
sist per gli attaccanti. Il romanista aggiunge qualcosaan-
che sul piano del tiro: è uno dei pochi calciatori italiani
capaci di segnare da lontano. L’importante è credere a
certiesperimentieafarcicredereilrestodellasquadra.Ad
Ancona, nel match di andata con i bielorussi, il primo a
noncredercifuproprioZoff.

AZIENDA OSPEDALIERA DI MODENA
Avviso di gara esperita

(art. 11 P. 5 Direttiva CEE 93/37)
1. Nome ed indirizzo amministrazione:

Azienda Ospedaliera di Modena,
sede V ia del Pozzo 71, 41100
Modena, tel.  059/ 422614, fax
059/422695.

2. Procedura aggiudicazione appalto:
licitazione privata.

3. Data aggiudicazione appalto: 14 giu-
gno 1999; contratto sottoscritto il 6
agosto 1999.

4. Criterio di aggiudicazione: offerta al
massimo ribasso, con richiesta di
elementi giustificativi per offerta ano-
mala, ai sensi art. 30 p. 4 Direttiva
CEE 93/37.

5. Numero di offerte ricevute: 13
6. Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario:

Associazione Temporanea d’Imprese
C.M.B. S.c. a r.l. Via Marx n. 101,
41012 Carpi (MO)  - Ing. Ferrari
Impianti S.r.l. Via degli Inventori n.
37, 41100 Modena - A lber t i  e
Tagliazucchi S.r.l. Via Allende n. 64,
41100 Modena.

7. Natura e entità prestazioni fornite:
lavori di completamento edificio,
impianti tecnologici compresi, da adi-
bire a sede del Centro Oncologico
Modenese.

8. Prezzo del lavoro: importo a base d’a-
sta L. 15.769.870.112; importo di
aggiudicazione L. 10.882.861.058;
ribasso contrattuale 31,37%.

9. Parte del contratto subappaltabile:
30%

10. Data di spedizione bando CEE:
9.11.1998.

11. Data di spedizione e ricezione presen-
te avviso: 1 settembre 1999.

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Augusto Cavina)

TIRO CON L’ARCO

Tricolori a Livorno
con i neocampioni
del mondo in gara

EUROPEI VOLLEY

L’Italia al tappeto
con la Russia
Domani semifinali

PALLANUOTO, EUROPEI

Sfuma la finale per il Settebello
Il ct Rudic contro gli arbitri

Dopo le medaglie ai mondiali, il tiro
con l’arco italiano si ritrova da oggi fi-
no a domenica a Livornoper i campio-
nati italiani. È l’ultimo tricolore che si
svolgerà con la vecchia formula, per-
chè dal 2000 la competizione a squa-
dre si svolgerà come il campionato di
calcio con sfide domenicali tra le so-
cietà con tanto di classifica finale.
Una rivoluzione, come ha precisato il
vice presidente Mario Scarzella, stu-
diata per mantenere desto l’interesse
degli appassionati e dei media. Ai
campionati italiani parteciperanno i
grandi protagonisti del mondiale: per
gliuomini (Frangilli,BisianieDiBuò)e
donne (Valeeva, Ioratti e Franchini).
Gli stessimartedì si trasferirannoaSi-
dneyperunapreolimpica.Aproposito
di Sidney2000, laFederazionestaap-
prontandoundettagliatopianodipre-
parazione (530 i milioni ricevuti dal
Coni, che saranno incrementati dalla
Federazione,piùglisponsor). Intanto,
tutti gli atleti hannosottoscritto il pro-
tocollo«Iononrischio lasalute».

■ L’Italvolleysiècomplicatalavita.
Ierisera, iragazziallenatidaAn-
dreaAnastasisonostatibattuti
dallaRussiaconilpunteggiodi3a
1(25-20;22-25;25-18;25-20)e,
adesso,insemifinale(domani)se
lavedrannocontrolaJugoslavia, il
piùtemibileavversariodell’altro
girone.Conquestanuovasconfit-
ta,gliazzurriconfermanolaloro
scarsaattitudineadincontrare(e
battere)laRussiaincompetizioni
europee.GliscontridirettiagliEu-
ropei,sunovesfidedisputategli
azzurrinehannovintaunasola.
Dettoquestoc’èdarimarcareche
fraFranciaeRepubblicaCecasi
sonoimpostiper3a2(26-24,25-
19,20-25,22-25,15-13) isecon-
diche,sempresabato,cercheran-
nodiaverelamegliosulteamalle-
natodaVladimirKondra.Capitolo
Olanda: i tulipani,dopolafigurac-
ciarimediatainAustriastanno
preparandouna«rivoluzione»in
vistadelleOlimpiadidiSidney.

■ L’Italiagiocabene, lotta,inseguefinoallafinegliungheresi,conorgo-
glioecattiveria,manonriescenell’impresa:lafinaledegliEuropeidi
pallanuoto,domani,selagiocherannoUngheriaeCroazia.AlSettebello
restasoltantolafinalinacontrolaGreciaelerecriminazionidelctRudic
afinepartita,cheelogiaisuoiragazziperaverdatol’animaeaccusagli
arbitriperlaconduzionedigara.Gli ingredientiperraggiungereilmas-
simotraguardoc’eranotutti:unafollaincredibileeglispaltigremiti in
ogniordinediposti.L’entusiasmodeitifosiperònonèbastatoalSette-
belloperaverragionediunUngheriatosta,chenonhamaimollatoe,
anzi,hadatoilcolpodigraziaproprioquandogliazzurristavanoprodu-
cendoil loromassimosforzo.Lapartitaèstatabellaanchesemoltodu-
raconl’ItaliacheaprelemarcatureconuntirodafuoridiGhibelliniche
beffaKovacs.Poil’uno-duedell’Ungheriachepassainvantaggio.Ilse-
condotemposiapreconilpareggioazzurro.Allafinedellasecondafra-
zioneimagiaritornanoinvantaggioconunabordataspettacolaredi
Kasas.L’Italiasembraallecorde.Il terzotempoiniziaconilgoldiMol-
nar,mal’Italianonmolla.Afinetempo,però,l’Ungheriaaumentaildi-
staccoconVarirealizzandoilpuntodel6-4.Gliazzurrireplicanoconun
tiroangolatodiGhibellini,manonbastaperlafinale.
NelpomeriggioèandatameglioalSetterosa.Leragazzeitalianesono
riusciteabatterel’Ungheria(6-5)dopounapartitaincredibileeaden-
trarenellafinaledeicampionatiEuropei.Partitaincredibileperchéle
magiareavevanocontrollatosenzatroppiaffannineiprimitretempi,
quandoleazzurrenoneranoriusciteadimporreil lorogioco.Nelquarto
tempo,infine,ilbreak,3-0perl’Italiaeunastrepitosaprestazionedi
FrancescaConti,professioneportiere.


